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Politica dell’innovazione

e nuova

Legge per l’innovazione economica

Bellinzona, 16 marzo 2015
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Agenda

 Introduzione
 Conoscenza quale elemento per definire la 

strategia di sviluppo economico
 Obiettivi e strategia di sviluppo economico
 Coerenza con la strategia della 

Confederazione 
 Principali orientamenti della nuova Legge per 

l’innovazione economica
 Conclusioni
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Strategia di sviluppo economico

 Analisi della competitività territoriale e delle 
strategie adottate (ex ante, in itinere, ex 
post).

 Applicazione coordinata e sinergica degli 
strumenti di sostegno allo sviluppo 
economico.

 Coinvolgimento di tutti gli attori per garantire 
una legittimità a livello strategico e il 
coordinamento a livello operativo.
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Analisi e approfondimenti I

 Osservatori attivati presso l’IRE:
 Osservatorio delle politiche economiche (O-Pol).
 Osservatorio del mercato del lavoro (O-Lav).
 Osservatorio del turismo (O-Tur).

 Studi specifici sulle priorità promozionali:
 Valorizzazione dei potenziali economici del Canton Ticino, 

Analyse der Entwicklungspotenziale – Eckpunkte einer
Strategie zur Ausschöpfung der Potenziale, BHP, giugno 
2011.

 Analisi dei settori ticinesi: benchmarking internazionale & 
Smart Specialization, BAK Basel, dicembre 2014.



CS   - 16 marzo 2015   - Pagina 5 www.ti.ch/innovazione

Analisi e approfondimenti II

 Revisione Linn:
 Valutazione ex post della Legge sull’innovazione economica del 25 

giugno 1997, IRE/SUPSI, ottobre 2011. 

 Rapporto finale del gruppo tecnico per la revisione della Legge per 
l’innovazione economica (L-Inn), inno3/SUPSI, luglio 2013.

 Studio strategico per la costituzione dell’Agenzia per il Marketing 
territoriale del Cantone Ticino, progetto T4B – Ticino for Business, 
Advanced Management Centre AMC/USI, giugno 2014.

 Ulteriori approfondimenti in corso:
 Politica fondiaria e sviluppo dei poli di sviluppo economico (PSE) –

Proposte di intervento, Consavis e partner esterni.

 Progetto di valorizzazione della responsabilità sociale delle imprese 
in Ticino, DSAS/SUPSI.

 Processo di trasmissione d’impresa – Test di un modello per le PMI 
ticinesi, inno3/SUPSI.
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Obiettivi di sviluppo economico

 Aumento della capacità innovativa e della 
concorrenzialità delle PMI.

 Riposizionamento e rafforzamento del 
turismo cantonale.
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Strategia di sviluppo economico

Condizioni quadro e 
messa in rete

Aiuti diretti ad 
attività 

imprenditoriali

Marketing e 
comunicazione
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Contestualizzazione nLInn

 La nLInn costituisce uno dei tasselli che compongono 
una più ampia politica dell’innovazione, alla quale 
contribuiscono in maniera importante altre politiche e 
leggi settoriali, quali la politica economica regionale, 
la politica fiscale, la politica della formazione e della 
ricerca, e quella dello sviluppo territoriale. 

 Adottando un approccio integrato, che combina un 
rafforzamento delle condizioni quadro a misure di 
sostegno mirate alle aziende e ai progetti innovativi, il 
Canton Ticino intende pertanto consolidare il 
“sistema regionale dell’innovazione”.
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Sistema regionale dell’innovazione I

 I sistemi regionali d’innovazione (SRI) sono 
spazi economici funzionali che:
 operano secondo il cosiddetto modello della «tripla elica» 

(complesso di interazioni tra aziende, scuole universitarie 
ed enti pubblici, essenziale per i processi innovativi);

 raggiungono una massa critica (dimensione cantonale, 
sovracantonale o transfrontaliera);

 assicurano la vicinanza alle PMI. 

 In Svizzera 5 SRI (tra i quali uno in Ticino), 
che vanno coordinati tra di loro, consolidati 
all’interno e rafforzati verso l’esterno (reti di 
ricerca e collaborazioni).
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Sistema regionale dell’innovazione II

 Attività più importanti:
 Formazione e ricerca;
 Informazione e sensibilizzazione;
 Analisi preliminare e networking;
 Trasferimento tecnologico;
 Proprietà intellettuale;
 Coaching;
 Finanziamento di progetti imprenditoriali innovativi;
 Incubatori e tecnopoli.

 Messa in rete e sfruttamento di tutte le competenze 
presenti quali, ad esempio, l’USI, la SUPSI, il Centro 
Svizzero di Calcolo Scientifico, il Cardiocentro Ticino 
(CCT) Fondazione Cardiocentro, l’Istituto di ricerca in 
Biomedicina (IRB), l’Istituto oncologico della Svizzera 
italiana (IOSI), il Neurocentro (NSI) come pure il Centro 
promozione Start-up.
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Politica regionale 2016-2019: focus SRI

 Consolidamento Sistema regionale dell’innovazione (SRI):
 Evoluzione ruolo Fondazione AGIRE;

 Technology consultants;

 Coaches CTI Entrepeneurship;

 Mentore dell’innovazione CTI;

 Sviluppo Tecnopolo Ticino;

 Affinamento candidatura Parco nazionale dell’innovazione;

 …

 Sfruttamento del potenziale nei settori ad alto contenuto 
innovativo (centri di competenza).

 Ampliamento del raggio di collaborazioni nel campo della 
ricerca e dell'innovazione.

 Offerte formative basate sui bisogni dell’economia o programmi 
formativi volti a stimolare lo spirito imprenditoriale.

 Poli di sviluppo economico.
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CH: Promozione piazza economica 16-19

 Messaggio del 18 febbraio 2015:
 il ruolo dei sistemi d’innovazione regionali (RIS) nella 

promozione dell’innovazione verrà rafforzato nell’intento di 
coordinare ancora meglio le offerte esistenti a favore delle 
PMI e di sfruttare i potenziali regionali attraverso misure 
promozionali ritagliate sulle peculiarità regionali.

 Principali elementi della politica 
dell’innovazione CH:
 CTI (mentori innovazione, piattaforme e reti tematiche)
 Politica economica regionale (RIS)
 Parco nazionale dell’innovazione
 Enterprise Europe Network (cooperazione internazionali in 

materia d’innovazione)

 Politica di sviluppo economico cantonale 
perfettamente allineata con quella federale.
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Principali novità della riforma

nLInn
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Sfatiamo un mito

 Il fenomeno dell’insediamento spontaneo di 
numerose attività provenienti da oltre confine 
non è assolutamente riconducibile né ad 
attività di promozione attiva svolta dal 
Cantone né ad agevolazioni fiscali o sussidi 
concessi dallo stesso. 

 Dal 2012 ad oggi è stato concesso un unico 
contributo ad un’azienda proveniente 
dall’estero.

 Dal 2012 ad oggi nessuna agevolazione 
fiscale a società provenienti dall’estero.
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Art. 1: Obiettivo

 Stimolare e sostenere con aiuti mirati la competitività 
e la capacità d’innovazione di aziende orientate 
prevalentemente all’esportazione, con grande 
potenzialità di crescita e che generano rilevanti 
ricadute economiche.

 Favorire un clima favorevole nei confronti 
dell’innovazione, che rappresenta il volano principale 
per mantenere competitivo il tessuto economico 
cantonale.

 Armonizzazione, a livello cantonale e federale
degli attori e delle offerte nell’ambito della 
promozione dell’innovazione.
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Art. 2 e 6: Principi e criteri d’accesso

 La Legge si ispira ai principi dello sviluppo 
sostenibile, dell’uso parsimonioso del 
suolo e della responsabilità sociale delle 
imprese. 

 Per accedere agli aiuti previsti dalla nLInn
andranno rispettati dei parametri d’entrata 
minimi.

 Valutazione del progetto sia a livello 
aziendale che a livello macro, in modo da 
valutare i benefici generati sul territorio.
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Art. 4: Campo d’applicazione

 Incentivi volti a favorire lo sviluppo di progetti 
imprenditoriali innovativi, in particolare di 
nuovi prodotti o tecnologie. 

 Le misure e la valutazione del grado e della 
tipologia dell’innovazione potranno essere 
calibrate rispetto alle necessità delle diverse 
tipologie d’aziende e dei rispettivi cicli di 
vita.

 La nLInn è uno strumento flessibile, con 
criteri di valutazione diversi, volti a premiare 
l’innovazione nelle sue molteplici forme. 
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Art. 5: beneficiari

 Aziende industriali. 

 Aziende del terziario avanzato, che:
 operano in settori ad alto valore aggiunto;
 sono dotate principalmente di manodopera specializzata o 

altamente qualificata; 
 svolgono attività nell’ambito della ricerca e dello sviluppo; 
 realizzano una parte preponderante della cifra d’affari in 

ambito nazionale o internazionale.

 Stimoli alle collaborazioni interaziendali.
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Art. 7: investimenti immateriali

 Incentivi per lo sviluppo di progetti innovativi:
 Servizi di consulenza legati all’innovazione;
 Attività di ricerca e sviluppo, prototipazione e validazione 

nuovi prodotti;
 Programmi di ricerca nazionale e internazionali;
 Formazione e riqualifica del personale.

 Ruolo determinante da parte di AGIRE per 
l’allestimento del «pacchetto» ideale, 
attivando i partner più idonei sul territorio.
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Art. 10: accesso al credito

 Le fideiussioni concesse da CFSud non sostengono 
solo gli investimenti, ma possono aiutare anche le 
aziende sane ma con temporanee difficoltà di 
liquidità come pure quelle che si trovano in fase di 
successione aziendale.

 Ulteriore garanzia cantonale di 250'000 franchi, 
estendendo l’importo massimo soggetto a 
fideiussione a complessivi 750'000 franchi.

 Disponibilità a promuovere l’apertura di una sede 
dedicata al Ticino della CFSud.
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Art. 16, cpv.1: settori chiave

 Identificazione di priorità (settori chiave):
 Non per escludere a priori dei settori, ma…
 …per rafforzare realtà esistenti ed emergenti in un’ottica 

di valorizzazione e integrazione trasversale tra diversi 
settori e le diverse fasi di sviluppo, produzione e 
commercializzazione di beni e servizi («specializzazioni 
intelligenti» o metasettori).

 I settori chiave saranno oggetto di ulteriori 
approfondimenti nell’ambito della politica economica 
regionale. Le modalità di intervento saranno discusse 
in particolare con gli attori privati, le diverse 
associazioni di categoria e gli istituti universitari, con 
l’obiettivo di farne dei veri e propri centri di 
competenza.
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Conclusioni

 Una politica dell’innovazione che:
 ha un chiaro obiettivo;
 si basa su solidi approfondimenti scientifici;
 è coordinata con altre politiche settoriali;
 è in grado di attivare tutte le competenze;
 è sensibile alle ricadute sul territorio;
 è flessibile nella sua applicazione;
 viene costantemente monitorata e 

adeguatamente aggiornata… 
 …permette di sostenere al meglio le 

aziende confrontate con un’economia 
sempre più interconnessa e competitiva.


